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Gli Studi Longitudinali metropolitani su base di Censimento sono strumenti di osservazione dalle forti potenzialità
informative per lo studio della relazione tra le condizioni socio-economiche e stato di salute. Consentono di sfruttare
dati già disponibili, tramite il collegamento tra archivi di dati statistici ed amministrativi, e sono stati utili anche a fini di
comparazioni internazionali sull’influenza dei determinanti sociali della salute, che mostrano disuguaglianze sociali di
salute in Italia significative e persistenti ma di intensità meno pronunciata che nel resto dell’Europa.
L’attuale sfavorevole congiuntura economica e le sue possibili  conseguenze sul piano sociale richiedono con maggior
urgenza di monitorare l’andamento dei determinanti sociali e di studiare con un approccio analitico gli effetti sul
benessere, la salute e l’assistenza. L’aggiornamento dei risultati degli Studi esistenti e l’ampliamento dei punti di
osservazione sul territorio risponde a questa necessità1.

Nell’avvio dello Studio Longitudinale emiliano, cogliamo l’occasione di condividere le sue potenzialità insieme
alle esperienze già attive, sviluppate ed organizzate nella rete con le altre città italiane (Studi Longitudinali
Metropolitani). La rete si pone l’obiettivo di condividere metodologie e risultati per il monitoraggio delle
disuguaglianze sociali di salute e della loro eterogeneità territoriale.

La giornata di lavoro consiste in una parte introduttiva ed esemplificativa ed una di discussione, che sarà
aperta alle osservazioni dei colleghi coinvolti in questa nuova avventura.

10.00 – Introduzione ai lavori della giornata
Nicola Caranci (Regione Emilia-Romagna, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale)

10.15 – Gli Studi Longitudinali italiani, razionale, utilità e sviluppi
Esperienze dagli studi “storici” e prospettive attuali per gli scopi di monitoraggio e valutazione di

impatto sanitario delle politiche
Giuseppe Costa (Università di Torino e ASL TO3 del Piemonte)

10.45 – Un’applicazione dello Studio Longitudinale Romano su inquinamento ambientale
e mortalità
Giulia Cesaroni (Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale, Lazio)

11.00 – Discussione
Interventi dalla Rete italiana degli Studi e dai partecipanti allo Studio emiliano

Coordina: Nicola Caranci

La discussione affronterà alcune domande da porre ai rappresentati degli Studi Longitudinali
metropolitani e raccoglierà quesiti specifici per lo Studio emiliano.

13.00 – Chiusura lavori

1 In Europa gli Studi Longitudinali sono attivi in molteplici città, in particolare quelle inglesi e scandinave. Nel nostro Paese se ne
possono annoverare alcuni significativi. Quello della città di Torino parte dal censimento 1971 e ha fatto da apripista allo studio
Toscano (dal 1981 su Livorno e dal 1991 su Firenze e Prato) e quello di Reggio Emilia (sul censimento 1991).
Attualmente lo Studio Longitudinale di Reggio Emilia è in fase di riavvio, in parallelo con l’avvio a Bologna e a Modena (Studio
Longitudinale emiliano, SLEm). Roma e Venezia sono altre due città coinvolte nella nuova rete di Studi Longitudinali metropolitani,
disciplinata anche in un progetto incluso nell’attuale Piano Statistico Nazionale.



Come arrivare

PERCORSO PEDONALE:

AUTOBUS: N° 30, fermata dal lato opposto della stazione; direzione Fioravanti P.zza Liber Paradisus.
Frequenza: ogni 11 minuti; tempo di percorrenza 5 minuti.

Arrivati nella piazza del Nuovo Comune, entrare nella Torre principale; al 4° piano troverete un
punto informativo; la sala conferenza è lì vicino, stanza 19.


